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COMMENTO (4, 1-7)

     Il regno della libertà cristiana -  La seconda sezione della difesa scritturistica e dottrinale  del Vangelo di Paolo inizia con il terzo sviluppo midrashico del racconto di Abramo. Per diventare un erede delle promesse fatte ad Abramo è necessaria non l’esecuzione delle “opere della Legge”, ma la fede, che fa dell’uomo il suo discendente nel vero senso del termine. Ciò è illustrato mediante consuetudini legali di eredità del mondo ellenistico e palestinese.
     4,2. Sotto i tutori e gli amministratori: Il paragone della condizione dell’uomo con quella di un figlio libero ma orfano spiega il carattere ad interim della Legge. Paolo non ha in mente la legge romana, ma la consuetudine palestinese. Un padre nominava un epitropos  (sorvegliante) che poteva amministrare i beni del figlio nel suo interesse. Esternamente, e temporaneamente, il figlio minorenne non era libero. 3. Gli spiriti elementari del mondo: Il significato di stoicheia tou kosmou   è assai discusso: stoicheia potrebbe significare “elementi, rudimenti” (della scienza) come in Eb. 5,12; oppure “le sostanze elementari” (terra, aria, fuoco, acqua): o “segni elementari” come p. es. quelli dello zodiaco; oppure “spiriti degli elementi” (esseri celesti che controllano gli elementi fisici del mondo come in Ap. 16,5). Nel primo caso la frase significherebbe “schiavi sotto rudimentali norme di pensiero e di condotta”. L’opinione più diffusa oggi sembra essere a favore della quarta interpretazione: “schiavi sotto gli spiriti degli elementi”. Siamo indotti a pensare che essi siano degli esseri personali paralleli ai “tutori e amministratori” e sono descritti (4,8) come “dèi che per natura non lo sono”. In Col. 2,8.20 essi sono contrapposti a Cristo e sembrano essere simili ai principi e potenze. 4. La pienezza del tempo: Partendo dal “tempo prestabilito” (4,2) Paolo fa un’applicazione più vasta del suo paragone e lo aggancia al momento della storia in cui si compì l’intervento salvifico di Dio. La libertà dell’uomo fu portata da Cristo. Dio mandò il suo Figlio: Il verbo “mandò” acquistò nella Chiesa primitiva un significato religioso specifico: inviare qualcuno al servizio del regno, investito di un’autorità pienamente radicata in Dio. L’ “invio” è funzionale e la missione del Figlio è indicata nella proposizione finale: “nato da donna, nato sotto la Legge”. Qui non si dice nulla di esplicito per quanto riguarda la pre-esistenza del Figlio; vi è al massimo implicitamente accennata. 5 Nato da una donna: Il participio ghenomenon è  un aoristo e sottolinea l’assunzione della condizione umana per poter attuare la missione. Nato in tal modo egli si sottomise alla Legge attraverso la circoncisione e divenne così esposto alla sua maledizione. Ma per non dare ai Galati l’occasione di trarre conclusioni errate, Paolo non menziona la circoncisione di Cristo. 6. La prova che voi siete figli: La congiunzione hoti  che è stata tradotta con “che” potrebbe anche essere tradotta con “poiché”; in tal caso la filiazione adottiva sarebbe la motivazione fondamentale per l’invio dello Spirito; ad ogni modo il dono dello Spirito Santo resta l’elemento costitutivo della filiazione cristiana. Per questo numerosi commentatori preferiscono il senso di “per il fatto che”. Lo Spirito del Figlio suo: Lo Spirito è anche l’oggetto di una missione personale da parte del Padre (ho Theos ); altrove egli è il dono del Kyrios  risorto. Abbà, Padre [mio]: Lo Spirito vivificante del Figlio risorto è il principio dinamico della filiazione adottiva. Essa autorizza la più intima convinzione del cristiano nel momento in cui egli, pensando a Dio, esclama “Padre”! Benché l’aramaico ‘abbâ עבא significhi “il padre”, questa forma enfatica era spesso usta come vocativo e aveva di frequente il significato di “Padre mio”. Il cristiano prega il Padre con la stessa formula che fu usata da Cristo. Quando fu introdotta nelle Comunità greche, venne aggiunto il suo equivalente letterale greco ho Pater , e la combinazione divenne una formula liturgica. Ma senza lo Spirito un cristiano non sarebbe mai in grado di formulare una invocazione di questo tipo. 7. Non sei più schiavo: Il cristiano è libero dalla Legge. Per mezzo di Dio: Manoscritti minori leggono “per mezzo di Cristo” oppure “erede di Dio per mezzo di Cristo”.             
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